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dife t tano o mancano completamente , oc-
corre procedere per gradi. 

« Il Ministero dell ' is truzione, d 'accordo 
con quello del l ' interno, ha perciò is t i tui to 
presso alcune Universi tà del Begno dei corsi 
di igiene scolastica, da tenersi agli ufficiali 
sani tar i ed un corso di lezioni fu t enu to 
nella p r imavera del l ' anno 1914 in Roma a 
medici provinciali e medici aggiunt i , ri-
gua rdan t i i principali a rgoment i di igiene 
della scuola e degli scolari. E ciò nell ' in-
t e n t o di dare ai medici, che dovranno oc-
cupars i di tale problema, le necessarie spe-
cifiche condizioni ed i cr i ter i i diret t ivi , a i 
quali dovranno informare la loro azione. 

« Allo scopo di completare il graduale 
piano di efficace ed utile azione dello S ta to 
in vantaggio dell ' igiene della scuola, il Mi-
nistero dell ' istruzione, d 'accordo con quello 
del l ' interno, ha isti tuito con decreto Beale 
25 o t tobre 1914, n. 1256, una Commissione 
conclusiva per l ' igiene pedagogica con l ' in-
carico di proporre al Ministero quelle ri-
forme e quei provvediment i , che reputans i 
oppor tuni . 

« Della Commissione fanno pa r t e oltre 
ai d i re t to r i generali della sanità e del Mi-
nistero dell ' istruzione, professori di Uni-
versità e specialisti nel campo dell ' inge-
gneria sani tar ia . 

« Prossimamente la Commissione inizierà 
i suoi lavori, ed il Ministero non t rascurerà , 
in relazione ai piani p resen ta t i d 'accordo 
col Ministero dell ' interno, di svolgere gra-
dualmente , ma con cont inu i tà e cos tanza 
di propositi, l 'opera sua in vantaggio del-
l ' impor tan te problema, che 1' onorevole 
Bussi ha in modo completo p rospe t t a to 
nella sua interrogazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« B O S A D I ». 

Celli. — Al ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio.— « Sulle ragioni per cui, 
cont ra r iamente alle precise disposizioni dello 
s t a tu to approva to con Begio decreto 27 a-
prile 1913, n. 943, il Consiglio d ' amminis t ra -
zione dell' I s t i t u t o nazionale delle assicura-
zioni non ha ancora compilato il quadro 
delie categorie, qualifiche e s t ipendi degli 
impiegati amminis t ra t iv i e tecnici, pur es-
sendo trascorso un biennio da l l ' en t r a t a in 
vigore della legge 4 aprile 1912, n. 305 ». 

B I S P O S T A . — « L'ar t icolo 28 dello Sta-
t u t o d e l l ' I s t i t u t o nazionale delle assicura-
zioni dispone che il Consiglio d 'ammini-
strazione dell' i s t i tu to debba stabilire il 
quadro delle categorie, qualifiche e st ipendi 

degli impiegati amminis t ra t iv i e tecnici e 
che tale quadro debba essere sot toposto 
a l l ' approvazione del Ministero di agricol-
t u r a , industr ia e commercio. E poiché lo 
stesso art icolo stabil iva il termine di due 
anni dalla da ta di e n t r a t a in vigore della 
legge, cioè dal 1° gennaio 1913, il Ministero 
ebbe più volte, e prima e dopo l ' ind ica to 
te rmine , a r ich iamare l ' I s t i t u t o nazionale 
al l 'osservanza delle indicate disposizioni. 

« D a comunicazioni f a t t e d a l l ' I s t i t u t o 
r isul ta che lo studio della questione f u de-
feri to nel dicembre 1913 dal Consiglio di 
amminis t razione ad una speciale Commis-
sione composta di consiglieri e di a l t i fun-
zionari d e l l ' I s t i t u t o : i lavori di questa 
Commissione hanno richiesto un t empo 
molto superiore alle previsioni, ta lché solo 
alla fine di se t tembre 1914 fu rono distri-
bui t i ai consiglieri d 'amminis t raz ione dal 
presidente della Commissione i r isul tat i de-
gli s tudi compiut i ; e cioè uno schema di 
regolamento in terno con l 'annesso quadro 
delle categorie, qualifiche e st ipendi. 

« I l Consiglio d 'Amministrazione ha de-
feri to al Comitato permanente lo studio 
prel iminare delle proposte della Commis-
sione, ma, essendo in seno al Comita to 
sorta qualche ragione di dubbio circa la 
p o r t a t a finanziaria del proget to , non è stato 
ancora possibile venire ad una deliberazione 
defini t iva. La Direzione generale de l l ' I s t i -
t u t o assicura però che ciò avverrà al più 
presto. 

« Comunque il r i t a rdo non può essere 
causa di pregiudizio, e faci lmente si giu-
stifica d a t a l ' impor tanza del provvedimen-
to, che deve essere m a t u r a m e n t e ponde ra to , 
e le difficoltà del gravoso lavoro di organiz-
zazione de l l ' I s t i tu to . 

« Da sua pa r te il Ministero, tosto che 
il Consiglio de l l ' I s t i tu to nazionale delle as-
sicurazioni avrà comunicate le sue deter-
minazioni, non mancherà di esaminarle con 
ogni sollecitudine. Di ciò posso dare sicuro 
aff idamento al l 'onorevole in terrogante , ag-
giungendo che il Ministero non mancherà 
di vegliare, in concorso col Consiglio del-
l ' I s t i tu to , a che siano r igorosamente osser-
vat i il p r ece t to della legge e la vo lon tà del 
legislatore circa i r appo r t i f r a l ' I s t i tu to ed 
il suo personale, che debbono essere di tem-
poranea locazione di opere. 

« Non si t r a t t a quindi di un organico 
da approvare , ma di un semplice quadro 
di qualifiche ed assegni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« COTTAFAVI ». 


